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vuoto, floscio come borsa, da cui siensi versati
i denari : i denari che spesso si spéndono cosl
male! Pure la gente piglid la cosa in pazienza,
e fin che volasse 1’ Orlendi stava vedendo a
volare Te mosche, o dalle rive i coca/i. Battono
in questo le tre: I’ affar si fa grave: al freddo,
all’ incomodo dell’ aspettare s’ aggiungeva ora
un terzo e un po’ piut acuto tormento, 1" appe-
tito, stimolato anche pi da’ passeggi involon-
tarii, a cui ci obbligava il volontario spetta-
colo, e il rispettabile pubblico comineid a farsi
men rispettoso verso il prode, ma un po’ tardo

-navigatore dell’ aria, il quale in quel mentre
forse pentito, pensava alla comodita di coloro
che stanno in terra, non perd co’ piedi sull’ u-
mida erba o’ Giardini. Ma egli & gid dentro
alla cesta che qui tien luogo di navicella; il
pallone di qualche segnale di vita ; ne tagliano
le corde: pure, quando ogni cosa pare com-
piuta e si crede ch’ei & alzi, ricade. Questo
giuoco si rinnova dieci, salvo errore, o dodici
volte. Il pallone tenta e ritenta I’aria; poi
quando & lanciato e gid in balia della sua forza,
ecco s impiglia, &' intrica fra’ rami degli al-
beri, 8’ impiglia, 8’ intrica il cordino; poi ha
@’ nopo d’ essere ancora alleggerito; finalmente,



